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Un'industria senza capitali 
Lo sviluppo che c'è stato pagato a prezzo di duri sacrifici — La qualità non si potrà difendere alla 
lunga se non migliorandola sia dal lato tecnico che artistico — Le richieste del convegno del vetro 

Iniziato il lavoro 

di promozione associata 

L'avvenire 
delle 

vetrerie 
Molte le cose da fare • Interesse di amministrazioni 
pubbliche ed enti economici per il Centro del vetro 

11 16 marzo delio scorso 
anno isono ormai trascorsi 
16 mesi> un gruppo di azien
de vetrarie di prima e se
conda lavorazione della zona 
empolese decisero di farsi 
promotnci di un consorzio 
volontario fra lo vetrerie del
la regione, consorzio al qua
le avrebbero potuto parteci 
pare anche le aziende art: 
giane di seconda lavorazione 
imolerie. decorazioni ecc.). 

Questa decisione era scatu
rita dalla constatazione che 
alle aziende del vetro man
cava una politica comune che 
facesse far loro un balzo di 
qualità nella produzione e 
nell'organizzazione commer
ciale. Stava sorgendo, quin 
di. un organismo da molti 
desiderato e ritenuto indi
spensabile: il Centro del Ve
tro: da anni se ne parlava 
come di uno strumento che 
gli operatori economici del 
settore vetrario dovevano 
creare e portare avanti. La 
amministrazione Comunale di 
Empoli. con il Palazzo delle 
Esposizioni aveva realizzato 
Una struttura vaiida per l'at
tività promozionale delle in
dustrie e dei commerci cit
tadini e di comprensorio e 
la sede del costituendo Cen
tro del Vetro veniva ospitata 
ne! Palazzo stesso. 

Prossimi 
obiettivi 

Per comprendere appieno 
cosa è l'industria vetraria 
nel comprensorio della Val 
d'Elsa e del Medio Valclar-
no occorre ricordare che es 
sa è formata essenzialmente 
da piccole aziende (coope
rative. società operaie e con 
larga ha se sociale) sorte do
po la crisi del 1949-1!>50 che 
•,ii'ovocó il dissesto dello mag
giori fabbriche toscane del 
\ e t ro a soffio l,'iniziai iva 
dei lavoratori per la crea
zione di queste nuove azien
de è stata amnvrevolc ma i 
risultali non sono stati rjuel-
ì; che i sacrifici sopportati 
H\rchl>ero meritato; ciò per 
uno scarso spinte di colla
bora/ione fra le aziende, per 
la mancanza di una po'.'!tea 
comune in campo commer
ciale e in certi casi per un 
deteriore e ingiustificato at
teggiamento di autosuffi
cienza. 

Il C'entro del Vetro sarà 
l'organismo attraverso il 
quale tute le aziende vetra
rie della Toscana potranno 
raggiungere una serie di oh 
filettivi che le metteranno 
in grado di soddisfare alle 
proprie esigenze di svihmpo 
e di continuità produttiva. 
soddisfacendo in pari tempo 
le aspettative dei lavorato 
ri in campo salariale e nor
mativo. 

I..i max ima parte delle 
vetrerie toscane, se faccia
mo astrazione da quelle ap
partenenti ai gruppi monn-
pol;stin de! cavo meccani
co e delle lastre meccani
che. unitamente alle aziende 
de! gruppi 1R1. non possono 
organizzare singolarmente 
un efficiente sistema di ri
cerche di mercato, di pene 
trazione commerciale e di 
valorizzazione pubblicitaria 
della produzione: è a t t r awr 
so il costituendo Centro del 
Vetro che questa grave la 
cuna delle piccole imprese 
vetrarie potrà colmarsi. Inol
tre tutti i problemi che an-
gustiano le vetrerie da niel
lo finanziario a quello eco 
nomico. dal trattamento tri 
hutario al sistema dei con 
trihnti previdenziali, dalle 
ricerche tecnologiche alla 
qualifica/ione della mano 
d'opera tutto può essere af 
frontatn e risolto più faci! 
mente in modo collettivo ed 
organizzato, con notevole ri
sparmio economico, con mag 
gaMe peso politico, con uno 
scambio di esperienze che 
favorirà tutti i partecipanti. 

D'altra parte pur non es 
sendo legalmente costituito 
come consorzio volontario, il 
Centro de! Vetro ha dimo 
strato la sua efficienza in 
occasione delia par tec ipalo 
ne di una delegazione di di
rigenti vetrai alla più im
portante mostra specializza 
tfl del settore regalo che si 
è svolta ne! gennaio scordo 
netfli Slati l'niti ad Atlantic 
City: in questa occasione fi 
aziende appartenenti al Cen 
tro del Vetro, in quanto tali, 
e dietro esplicita domanda 
del Centro, hanno ricevuto 
da parte dell'Istituto del 
Commercio con l'Estero * 
dalla Camera di Commercio 
di Firenze contributi sostan

ziali che hanno loro pertnes 
so. con una modesta somma 
aggiuntiva, di coprire le spe
se di preparazione ed invio 
dei campionari e nello stes
so tempo di partecipare alla 
suddetta Mostra e prendere 
diretto contatto con un mer 
cato. quello statunitense, che 
è il più importante per le ve
trerie a soffio e per le se 
conde lavorazioni. Recente 
mente il Centro del Vetro è 
stato incaricato di concor
dare con le vetrerie aderenti 
la partecipazione gratuita al
la Fiera di (ìotemborg «Sve
zia) organizzata dal Centro 
Operativo de'le Camere di 
Commercio Toscane. 

Da tutto ciò emerge che 
solo una organizzazione uni 
taria. in campo commerciale 
e promozionale, può essere 
presa in considerazione da 
Euti governativi poiché e-
sprime un interesse di cate
goria e non un interesse sin
golo. In un mondo economi
co che va sempre di più 
verso la concentrazione mo 
nopolistica in campo produt
tivo e commerciale le pic
cole aziende devono adotta
re forme di difesa e di svi
luppo che consentano loro di 
affermarsi e di progredire. 
ÌJP cooperative di produzione 
vetraria della Toscana, da 
vari mesi hanno costituito 
un comitato di coordinamen-

• to che esamina periodica
mente i problemi di attuali 
tà. di produzione e di colla
borazione in campo commer
ciale e che sta dando fruiti 
sempre più confortevoli: 
scambi di esperienze produt
tive. ripartizioni di produzio
ne in considerazione delle 
peculiari qualità di ciascuna 
cooperativa, avvio verso una 
organizzazione commerciale 
concordata di collalxirazione. 
Questo esempio è di inco
raggiamento anche per le 
altre piccole aziende ed in 
seguito darà inevitabilmente 
un migliore assetto commer
ciale e produttivo all'intera 
categoria di imprese. 

Ne! Centro del Vetro sono 
state discusse numerose que 
stioni di interesse Generale 
quali il rimborso più solle
cito dell'IGE sui prodotti 
esportati, l'eccessivo grava 
me dei contributi previden
ziali su! costo totale del pro
dotto, l'accesso facilitato ai 
finanziamenti agevolati, la 
importanza ai Ani dell'occu
pazione qualificata che ha 
l'industria de! vetro. 

Apporto 
valutario 

Da parte delle ammini
strazioni comunali del coni 
prensono e stato organizza 
to, dopo una larga consul 
tazione fra le aziende e le 
organizzazioni sindacai!, un 
Convegno sui problemi della 
industria vetraria che ha 
avuto il suo svolgimento a 
Empoli il 2-1 maggio scorso. 
In esso è stato ampiamente 
dibattuta e messa in evi
denza l'impiirlaii/.a dell'indu
stria del vetro nel compren
sorio e in Toscana, della 
sua validità sotto il profilo 
occupazionale, del non tra-
seurahile apporto valutario, 
della difesa e valorizza/io 
ne di un mestiere che non 
deve scomparire H (•}i*.? pre
senta tutti gli aspetti posi
tivi e validi per essere con 
sidernto una struttura per
manente della nostra econo 
m a . I! Convegno si è con
cludo elaborando un docu
mento in cui si richiedono 
ron forza tutti quei provve
dimenti che consentano alla 
industria de! vetro di assu
mere maggior peso nelle con 
dizioni d. sviluppi e< oiiomi-
i o della zona, ponendo una 
serie il. rivendicazioni e di 
proposte. 

I.'.iuUi-tna del vetro ha 
provili alo l'interessamento d. 
tutte le autorità locali e prò 
v inciali. degli operator. ei o 
nomi.-;, delle organizzazioni 
sindacali e artigiana!;, del 
Comitato reg onale per la 
Programmazione Economica. 
delle Camere di commercio 
e dell'ICE. 

I problemi del vetro sono 
continuamente dibattuti, in
corre però una maggiore de 
terminazione in tutti |wr pas 
sare dal metodo lametitevo 
le e della enunciazione di 
buoni propositi a quello dei 
fatti concreti e del lavoro 
permanente di collaborazione 
e di incentivazione. 

REMO CORTI, del f » 
mitalo del Crnlrn del 
Vetro con sede in Em
poli 

L'MPOLI. luglio. 
In un 'area di poche decine 
di chilometri . lungo l'asta del
l'Arno e dell 'Elsa, si produce 
la meta del vetro a soffio, 
colorato, da tavola e art is t ico. 
A produr lo sono piccole azien
de nate, per Io più. dalla cri
si che venti anni fa dissolse 
i pochi grandi stabil imenti del 
set tore . Benché ci sia s ta to 
un progresso, nella quali tà , e 
quant i tà del prodot to , il pas
saggio alla piccola impresa 
(privata, cooperativa, t ipo so
cietà operaia) non ha giova
to ai lavoratori e all 'econo
mia di queste zone. Dal liH6 
il salario dei « maest r i ve
trai », denominazione che si 
dà agli operai espert i , è au
menta to di sole 3-4 volte con
t ro gli aument i di 6-7 volte 
ot tenut i dalla generali tà degli 
altri lavoratori . I giovani non 
trovano più a t t raente ques ta 
professione, per cui da anni i 
nuovi vetrari si reclutano fra 
gli ex contadini , gente abitua
ta dalle classi dirigenti al la
voro du ro e alla re t r ibuzione 
bassa, in « fuga » da una real
tà che ha poco da invidiare 
a quella della fabbrica. 

Queste real tà non sono mi
sconosciute dai dirigenti delle 

la scia di quan to lo Sta to 
fa in ques ta direzione, ma 
non c'è una soluzione sola; 
p rop r io in quest i giorni ad 
esempio le cooperative si so
no date un Consorzio finan
ziario; la Regione pot rebbe 
avere al più pres to una So
cietà Finanziaria capace di in
tervenire rap idamente , con co
noscenza di cose, al di là del 
s is tema di garanzie reali su 
cui dicono di muoversi le 
banche . 

La ques t ione della qualifi
cazione del p rodot to e un pun
to dolente. Beninteso, ogm la 
produzione si vende bene, in 
gran pa r te al l 'estero. Ma si 
t e m e per l 'avvenire in una 
economia che si qualifica, nel
la quale le moler ie prive or
mai di elementi veramente 
qualificati , le imprese di de
i-orazione che si ricopiano da 
anni e decenni , i vetri di cri
s tal lo che hanno solo il nome 
di cristal lo tanche se sono 
miracoli di riuscita allo sta
to delle possibili 'a». finiranno 
col mos t r a r e la corda Si chie
de un Is t i tu to sper imenta le 
del vetro e una scuola pro
fessionale. Ma bisognerebbe 
gi iardare piti a fondo nella 
si tuazione e nella prospett iva, 

aziende vetrar ie per ì quali 
— come del resto agli occhi 
di tutt i — lo s ta to a t tuale 
delle piccole e medie impre
se costituisce uno « s ta to di 
necessità ». Solo che difficil
mente si passa dalla consa
pevolezza a una proposta po
litica concreta che consenta 
di r isolvere problemi o r ami 
individuati . 

L ' industria vetrar ia , compre
sa quella tradizionale, ha qui 
bisogno anzi tut to di una inie
zione di capitali che gli con 
senta di acquisire le più avan
zate tecnologie: forni ad ali
mentazione automat ica , in am
bienti condizionabili, in mo
do da el iminare gran pa r te 
della nocività e del disagio: 
quindi fabbriche nuove in 
molti casi; al imentazione a 
metano o a elettricità: nuovo 
macchinar io e mezzi per mi
gliorare il prodot to da ogni 
punto di vista. Oggi si pensa 
solo al credito agevolato, sul-

che vede l 'articolo vetrar io ar
tist ico cercare una collocazio
ne ne l l ' a r redamento della ca
sa, nella r if initura degli im
mobil i , nelle confezioni arti
s t iche floreali o di confettu
re. Il p rodo t to cerca un rap
po r to con l 'uomo, con i suoi 
gusti e le dimensioni della 
sua vita, in orizzonti mutevo
li e s empre più vasti . 

E ' necessar ia quindi una ri
cerca complessa, nella quale 
le acquisizioni di tecnologia 
devono affiancarsi alle acqui
sizioni ar t i s t iche , alla conqui
s ta di una capaci ta di inven
tiva e innovazione non più 
frut to del singolo « m a e s t r o » , 
m a posseduta da una cerchia 
più ampia di maes t ranze e 
dir igenti . A che servirebbe una 
scuola professionale, se non 
a farsi r idere d ie t ro da quei 
lavoratori che sanno benissi
m o che — se si t ra t ta di 
impara re a maneggiare i ferri 
del mest iere — la s t rada mi

gliore è sempre quella di u.ei 
ters i sul pezzo? E ' neces-u 
rio quindi gua rda re a una so 
luzione ve ramente innovativa. 
a un Is t i tu to del vetro dove 
si sper iment i , r icerchi , studi 
e lavori insieme, per forma 
re un nuovo t ipo di maestral i 
za che sappia u sa re bene la 
m a n o e la men te insieme. 

Nel se t to re del vetro mecca 
nico, ce r to , i problemi sono 
diversi . Sono anzi tu t to di na
tu ra finanziaria e commerc ia 
le, poiché la produzione e or
mai impos ta ta sul le grandi se 
rie , il m e r c a t o è quello del 
le bott igl iet te di bibite, il 
processo produt t ivo e anda to 
avanti con l 'automatizzazione 
E ' pe rò chiaro ohe questa dit 
ferenziazione, s e m p r e esistita 
nelle cara t te r i s t iche del p rò 
do t to t nelle ret i di vendita, 
non è qualcosa di assoluto, 
gli in teress i economici gene 
rali possono fare da cerniera 
m a la c o m u n e appar tenenza 
a una « zona vet rar ia » regio
nale, che con la sua artico
lazione finisce col cost i tuire 
merca t i contigui dei prodot t i 
diversi , è forse il piti forte 
dei legami, il p iù specifico 
Saper lo usa re p e r affrontare 
dei problemi che possono an 

| che essere diversi è questui-
: ne di saggezza e di veder 
; lontano, in un avvenire che e 
' mol to legato al la col labora 
; zione e alla acquisizione di 
; nuove poli t iche indust r ia l i . 
i II Cen t ro del Vetro è sen

za d u b b i o un p u n t o d'incon-
• t ro dove si possono c u r a r e 

interessi differenziati e al tem
po s tesso comuni . Di fronte 
a l l ' I s t i tu to per il commerc io 
es te ro o alla Camera di Com
merc io r appresen ta già una 
testa di pon te pe r efficaci 
contra t taz ioni collett ive, to
gliendo alla g rande impresa 
il monopol io dei benefici del 
lavoro svolto da enti e con 
dana ro pubbl ico . Il Cent ro . 
anche se non piacerà ugual 
mente al la Confindustr ia , non 
è un organ i smo sindacale del
le imprese , è basa to intera 
mente sulla volontarietà e sul-

| l ' interesse che può sca tur i re 
| da c iascuna iniziativa Per cui 
j lo svi luppo del Centro sem-
i b r a più affidato alla intrapre

sa di ques te iniziative che 
a d iscussioni p rog rammat i che 
sulle qual i , in linea generale, 
ci sono sufficienti consensi . 

Il p r o g r a m m a uscito dal 
convegno del maggio scorso 
ha del res to messo a punto 
con sufficienza gli or ientamen
ti comuni che sono stat i sin
tetizzati in ques te r ichieste: 

1) In tervent i finanziari sta
tali a tasso agevolato pe r il 
migl ioramento delle attrezza
tu re aziendali e degli ambien
ti di lavoro; 

2) migl iorament i sostanzia
li del t r a t t a m e n t o economico 
e normat ivo dei lavorator i del 
vetro al fine di conservare 
nei posti di lavoro la mano
dopera specializzata, quale ele
mento p r imar io per ogni fu
tu ro sviluppo; 

:<) sviluppo di una politica 
promozionale e creazione di 
una organizzazione commer
ciale collettiva pe r i merca t i 
nazionali ed esteri ; 

4> istituzione di una Sezio
ne del Centro sper imenta le 
del vetro come e lemento di 
promozione e sollecitazione 
tecnico produt t iva; 

5) sollecito disbr igo delle 
pra t iche relative al r imborso 
ICE alle aziende; 

fi) concreti provvedimenti 
per favorire la utilizzazione 
degli impianti di metanodot
to di prossima istallazione, di
ramazioni del me tanodo t to ver
so Colle Val d 'Elsa e R. Gio
vanni Val l iamo. 

Politica fiscale e credit izia. 
scuola, approvvigionamento 
mater ie pr ime, sono gli altr i 
punti su cui si sv i luppano le 
rivendicazioni. C'è il seme per
che a t t raverso una profonda 
trasformazione nel l 'asset to del 
le imprese si allarghi lo spa
zio economico su cui i lavo
ratori p remono per far valere 
la siipietiin/ia dei loro diri t t i 
sociali sulla camicia di forza 
del modo ili sviluppo capita
listico. 

Centro 
del vetro 

Sede: Palazzo delle Esposizioni, piazza Guido Guerra - Empoli 
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Danilo Sani 

La nazionalizzazione non è conclusa 

Le tariffe elettriche 
devono essere ridotte 

Nel 1!>7<» Tessera di aveie 
vigore la riduzione del 25'. . 
delle tariffe elettr iche per usi 
diversi dalla illuminazione con 
potenza impegnata fino a HO 
chilovatt A questa riduzione. 
s t rappata con una iniziativa 
comunis ta m Parlamento, do
veva seguire la r i torma della 
tariffa elettrica che at tualmen
te - llldipendi Il'elliell'e (i.l 
qualsiasi vallila/ione (il costi 

- fa pagare circa L'4 iire alle 
piccole utenze commercial i e 
industriali , ma solo 8 alle gran
di utenze con oltre ÌSIK) chi
lovatt di potenza. Il Comi
ta to dei ministr i per la pro
grammazione, discutendo il 
p rogramma del l 'ENEL, ne a-
veva impostato l 'esame .Ma, 
invece, è s ta ta presa una de
cisione in direzione opposta: 
l 'aumento da 2fi a 32 lire del
la tariffa per illuminazione a 
Milano, Roma, Napoli, Geno
va e Torino. 

Le piccole miprese di que
ste cinque città si t rovano co
si a vedere aumenta ta la spe
sa nel laboratorio, o nella bot-

o uiaoda, • » caca. UÀ 

il significato è politico, va al 
di la dell ' ingiustizia di una 
tariffa che, per essere sp ro 
porzionata ai costi reali di 
produzione e dis t r ibuzione del
l 'energia, p rende sempre più 
l'as|>eito di una imposta re
gressiva 

Il governo lia scaricato, sul-
l 'ENEI, enormi costi della na
zionalizzazione; non solo l'in
dennizzo elevato agli azioni
sti, ma anche l ' interesse sulle 
ra te e la differenza fra que
sto interesse legale e l'inte
ressa effettivo, pagato per 1 

presti t i obbligazionari . Duecen
to miliardi a l l 'anno di inte
ressi passivi gravano sull 'Enel , 
e questi li scarica sul l 'u tente . 
che viene ros i ch iamato a pa
gare gli e r ror i del cent ro si
nistra . 

L 'ENEL deve poi far fron
te a un p r o g r a m m a di inve 
st imenti per il raddoppio del
la disponibil i tà di energia in 
cinque o sei anni . F ra l'al
t r o deve accelerare 1 proget
ti per centrali nucleari , dalla 
cui esecuzione dipende la na
scita di una industria nuclea

re italiana Ma cosa c 'en t rano , 
in questo , le famiglie e la 
piccola utenza? E ' lo Sta to 
che deve dare un Fondo di 
dotazione allT'.NEL. e la gran
de industr ia che deve essere 
chiamata n pagare i costi del
le nuove fonti di energia che 
ad essa suini desi a ia te . 

I J I Irvisiulle delle tariffe 
elet tr iche si leu:a quindi a un 
mutamento di politica nel set
tore La piccola industr ia e 
l 'art igianato vi sono interes
sati in maniera vitale. I,a que
stione non e solo tecnica an
che se la tariffa a t tua le pre
senta incongruenze anche da 
questo punto di vista: un'in
dagine fatta sui consumi rea
li delle imprese conciar ie di 
S. Croce sull 'Arno, ad esem
pio, ha messo in evidenza dif
ferenze di spesa per tipi di 
consumo analoghi da 15 a 19 
lire circa al chi lovattora. Ma 
è la revisione generale, che 
tenga conto dei costi rea
li, che può fornire la base 
anche ad un cambiamento del
le no rme sugli al lacciamenti 
• 1 contratti. 

_ . . Cristalleria 

E T R U R I A 
Via Ponlerotto - Tel. 72.767 5 0 0 5 3 EMPOLI 

S.T.E.LV.IA «••-
VETRERIA ARTISTICA 

EMPOLI - ITALIA Via Salatola, 11-M - Tel. 72.177 

Soc. Coop. GENOVALI 
CRISTALLERIA E VETRO 

B I A N C O E C O L O R A T O 
Via Aurelia - Darsena • Telef. 43415 . PISA 

Toso Bagnoli & C. Soc, p. Az. 
50053 EMPOLI - PONTEROTTO (Firenie) -Tel. 74.020 M. 301242 

l'HOlH'ZlONE 

Vetrerie A rtistiche 
Mamifactory of artista- green and colored glass • Verrenes 

artwunu.es - Glaswaren kunstlerishcr 
EXPORT 

C. E. V. 
Produzione di cristallo al piombo 
al 25% - Opaline al piombo al 25 °'o 
Via dei Cappuccini - Telefono 76241 . EMPOLI 

! ! 

C. I. V. E. 
Industria vetri bianchi e colorati 

Articoli artistici e fantasia 
Via di Ponzano, 48 - Telefono 72643 - EMPOLI 

I* V. V. | Coop. Vetrai Fiascai della Bufferia Toscana 
INDUSTRIA VETRARIA VALDARNESE 

Produzione di articoli da tavola e per Fiaschi - Bottiglie 
regalo in vetro bianco e colorato : i I Damigiane e impagliati 

lungarno Guido Redi - S. Giovanni Valdarno • AREZZO ; j Via Salatola - Telefono 75271/72 - EMPOLI 

CRISTALLERIA 

PIETRO BARBIERI & C 
f'.C.I A V rin-ii/.c 1KJ014 

SOM3 EMPOLI (Italy) 

S.AS 

Via T ' i - io ftniuaitnnla Tel i l . ' t l l 

Vetreria artistica moderna 
V.A.M. s.a.s. 

Vi* PraUlla • Telefono 74.702 - 50051 E M P O L I (Italy) 
ARTICOLI DI VETRO COMMERCIALI ED ARTISTICI 

LAVORA/IONE A MANO 
ANCHE SU DISEGNO DEL COMMITTENTE 

ESPORTAZIONE 

Coop. S.AV./.A. 
Cristalleria per Bar 

Ristoranti e la casa 
Via di Pontorme - Telefono 72213 - EMPOLI 

SI. AN. CRISTALLERIE 
Vailo auortimento: articoli in vetro e cristallo bianco e colorato 

satinato • decorato inciso a mola 
PER LA TAVOLA - PER IL BAGNO - PER L'ARREDAMENTO 

ESPORTAZIONE 90" - M. 1105177 
C.C.I.A. Firenze n. lfi7t»9H Telefono n. 74.638 • Teletfr. SIAN' 
Aiane • Eni|«.li C I " ['ostale a 12934 - $0053 EMPOLI 

(Flrania) Italy - Via Motta n. I l i 
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